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Libero pensatore
La Srizzera - un Stato Laico?

1 Tribuna le fédérale svizzero statuisce
la laicità della Confiederazione e dei
Cantoni, vedi sentenza 116 JA 252 del
26 setbembre 1990.

L'articolo 15, Liberté di credo e di
coscienza, capoverso 1 della Costi-
tuzione fédéra le,sancisce l'inviolabilité
della liberté di credo e di coscienza. Si

tratta di un diritto inalienabile e
imprescrittibile.

La liberté di credo e di coscienza
protegge i cittadini da ogni ingerenza
dello Stato suscettibile di ostacolare le

loro convinzioni religiose. La portata
della liberté di credo e di coscienza è

precisata dal capoverso 4 che recita:

Nessuno puà essere costretto ad
aderire ad una comunità religiosa
o a fameparte, nonché a oompiere
un atto religiose o a seguire un
insegnamento religioso.

La liberté di credo e di coscienza non
esige d'altra parte la neutralité asso-
luta dello Stato in materia religiosa,
sempreché non vengano lesi diritti
garantit] dalla Costituzione. Qui sta

l'incongruenza, perché il preambolo
della stessa Costituzione fédérale
recita:

In nome di Dio Onnipotente, il
Popolo svizzero ed i Cantoni,
Consci della loro responsabilità di
fronte al creato,...

Llnvocazione In nome di Dio
Onnipotente, a H'inizio del terzo millennio è

totalmente fuori luogo ed in aperbo
contrasto con quanto la costituzione
stessa prescrive all'ait 15, perché
mostra palesemente la propria
preférenza perreligioni monoteistiche
a scapito delle convinzioni filosofiche
illuministe. Una Costituzione non puô
identificarsi con delle religioni
maggioritarie pregiudicando cosî i

cittadini con convinzioni diverse. Di

fattoescludeil 10,8%della popolazione
svizzera che si dichiara non appartenez

ad alcuna comunità religiosa,
percentuale che sale al M%se si tiene
conto anche della partedi popolazione
che non si è pronunciato in merito,
come emerge dai dati del censimento
fédérale 2000. Lede pure il principio
della parité di trattamento garantito

dall'ait8 capoverso 2 della Costituzione

che recita :

Nessuno puà essere discriminate,
in particolare a causa di origine,
della razza, del sesso, dell'età,
della lingua, della posizione
sociale, del modo di vita, delle
convinzioni religiose, filosofiche
0 politiche, e di menomazioni
fisiche, mentali o psichiche.

Darsi una costituzione in nome di un
entità astratta di cui nessuno è in grado
di provare l'esistenza non è più
concepibile nella nostra era impron-
tata al razionalismo e alla ricerca
scientifica. Anche se questlnvocazione
trae la sua origine a radicate con-
suetudini, oggi è semplicemente
anacronistica e, non avendo alcun
va lore normativo,va eliminata.

Recentemente l'editore Pedrazzini ha

pubblicato un libretto con i testi
dell'inno nazionale svizzero nelle tre
lingue nazionali. La storia del Salmo
svizzero inizia neN'estate del 1841,

quando un pairoco del canton Zugo,
Alberico Zwyssig, riceve da un suo
conoscente di Zurigo, l'editore musicale

e parolière Leonhard Widmer, il

testo di un ca nto patriottico da mettere
in musica. Alberico Zwyssig sceglie
un bra no da messa musicato sulle
parole del salmo "Diligam te Domine"
(Voglio amarti, o Sgnore) La sera di
Santa Cecilia, lunedî 22 novembre
1841, insieme ad altri quattro cittadini
di Zugo, il sacerdote prova per la prima

volta il suo Salmo svizzero1.

Adottato nel 1961 in via prowisoria al

posto del "Ci chiami o patria",
considerate troppo marziale,dopo un
periodo di prova di tre anni, nel 1965
il salmo svizzero rimase, sempre
prowi-soriamente, inno nazionale. Il

1 aprile 1981 il Consiglio fédérale
décrété il Salmo svizzero nuovo inno
nazionale della Conféderazione.

Antiquato, nazionalista ridondante,
patetico, lontano dalla realtà, rivolto
ad un pubblico esclusivamente
maschile, di carattere religioso, nelle

quattro strofé l'ente astratto di cui

nessuno è in grado di provare
l'esistenza viene invocato almeno sette

volte, llnno nazionale non è più

atbuale. Perquesto motivo, nel marzo
2004, la consignera nazio-nale
Margret Kiener Nellen (SP/BE)aveva
chiesto con mozione parla-mentare
di intro-durre un nuovo canto che
rifletta meglio i valori fbndamentali e
gli scopi dello Stato, iscritti nella
Costituzione fédérale. Nel maggio
2005 il Consiglio fédérale pur rico-
noscendo che testo e melodia dell'inno
nazionale svizzero presentano
manchevolezze, raccomanda di
respingere la mozione.

Anche nel caso dell'inno nazionale lo
Stato viene meno all'obbligo della
neutralité conféssionale e del pari
trattamento. Un inno nazionale deve

poter essere cantate da tutti i cittadini.
Questo non è il caso dell'inno atbuale.
Non si pué infatti pretendere che
colore, le cui convinzioni filosofiche
escludono un ente astratto di cui
nessuno puô dimostrare l'esistenza,
cantino la sua Iode.
Di fatto si priva cosîdi un inno nazionale
il 10,8°/() rispettivamente il 14% della
popolazione svizzera che si dichiara
non apparbenere ad alcuna comunità
religiosa o ne è indifférente.

Non è il caso, in questo momenta, di
esaminare un'ulteriore incongruité
della laicità della Conféderazione
svizzera, cioè che la maggior parte
delle Costituzioni cantonali riconosce
aile confessioni maggioritarie la
personalità giuridica di diritto pubblico,
perché richiederebbe più spazio di

quanto a disposizione.

In conclusione la Svizzera è sî uno
Stato laico, ma con incongruenzeche,
all'inizio del terzo millennio, sono
veramente da eliminare.

Roberto Spielhofer

1www.swissinfb.org
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